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TRENTO Anche se ancora si at-
tende l’ordinanza ormai è una
certezza: l’esame di maturità si
farà e sarà un orale. E questo
varrà anche per le professiona-
li, per le quali la competenza è
della Provincia: «Porterò la de-
libera in approvazione giove-
dì» afferma l’assessore al-
l’istruzione Mirko Bisesti che
tiene la porta socchiusa anche
per l’esame di terza media.
Saranno questi temi alla ba-

se del confronto atteso oggi tra
sindacati e Provincia. «Chie-
diamo che l’esame si faccia in
presenza» afferma Pietro Di
Fiore, segretario della Uil
scuola che sposta poi lo sguar-
do a settembre. «Riapriamo la
scuola: è necessario per i bim-
bi e i ragazzi, per i quali la rela-
zione è già scuola ed è neces-
sario perché la sola didattica a
distanza rischia di aumentare
il divario tra chi ha molto e chi
non ha nulla». Il dato ufficiale
di quanti bimbi e ragazzi in
Trentino siano rimasti esclusi
dalla didattica on line non c’è,
ma il Trentino su questo fron-
te è messo meglio dell’Italia,
dal momento che secondo
un’indagine Istat è la provincia
italiana dove meno persone
sono prive di pc. Ma resta co-
munque il dato che una fami-
glia su cinque non lo possieda.
Le proposte da mettere sul

piatto Di Fiore le ha chiare:
«Serve una sinergia tra Provin-
cia e enti locali per trovare spa-
zi adiacenti alle scuole dove far
svolgere attività a piccoli grup-
pi. Altri piccoli gruppi svolge-
ranno le lezioni, su sei giorni,
a turni». La didattica a distan-
za rimarrebbe dosata a secon-
da «dell’ordine e grado delle
scuole, dell’età dei bambini e
delle zone: non dimentichia-
mo che tra chi — afferma Cin-
zia Mazzacca segretaria della
Flc Cgil — è rimasto escluso
c’è chi non aveva accesso alla
banda larga in Trentino».
L’idea perMazzacca è quella di
un sistema «misto e modulare
con spazi nelle scuole che si
possano aprire e chiudere a
seconda delle esigenze e dove
didattica on line, utilizzo di
spazi aperti, il centro storico
per la storia e il fiume, ad
esempio per le scienze, si uni-
scano alla didattica in presen-
za e con quella a distanza».

Le prime risposte arrivano
da Roma, confermate dall’as-
sessore Mirko Bisesti: «Arrive-
rà a giorni la circolareministe-
riale — spiega — che confer-
merà la linea dell’esame orale
per la maturità». Un’ora, «for-
se un po’ più lungo del norma-
le — aggiunge la sovrinten-
dente Viviana Sbardella — per
dare soddisfazione anche al-
l’impegno dei ragazzi». La da-
ta di inizio per ora resta quella
del 17 giugno. E la stessa mo-
dalità varrà per le professiona-
li: «Porterò in delibera giovedì
questa soluzione» dice Bisesti.
E per le medie? A Roma l’esa-
me è stato cassato. «Il riferi-
mento è alla coerenza con il li-
vello nazionale ma a oggi, co-
me Provincia autonoma, ab-
biamo una piccola apertura e
valutiamo se poterlo fare». Per
settembre tutte le ipotesi mes-
se sul tavolo dai sindacati sono

al vaglio «ma attendiamo le in-
dicazioni della componente
sanitaria». La didattica a di-
stanza, integrata con quella in
presenza «nei primi mesi sarà
mantenuta, modulata in base
alle materie e all’età degli
alunni». Il monitoraggio su
spazi adiacenti alle scuole «è
in corso. Per ora emerge che
nei piccoli Comuni sia più fa-
cile trovare soluzioni, ma ci
stiamo lavorando». Quanto al-
la conciliazione e all’ipotesi di
asili estivi «dobbiamo avere il
via libera della parte sanitaria:
più facile che si parta a luglio
che a giugno. Per il resto ci
stiamo impegnando con forza
mettendo più risorse su vou-
cher babysitting e congedi:ma
ci vuole flessibilità non solo da
parte della scuola ma anche
dal mondo lavorativo».
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La lettera
della Consulta

L a Consulta degli studenti
chiede alla Provincia un
«supporto economico»

per gli affitti che gli
universitari devono pagare
anche in questi mesi di
«lockdown», e sulle eventuali
disdette dei contratti degli
alloggi, considerato che le
lezioni dal vivo riprenderanno
forse nel prossimo anno: «Si
tratta di un problema reale—
dice preoccupato il presidente
della Consulta Edoardo
Meneghini— che incide
notevolmente sulle tasche di
tante famiglie».
«In Italia— si legge nella

lettera indirizzata al
governatore Fugatti,
all’assessore Bisesti ma anche
ai sindaci di Trento e
Rovereto, al rettore e al
presidente dell’Opera
Universitaria— più di 4
studenti fuori-sede su 5
dipendono interamente dal
reddito del proprio nucleo
familiare. Questo determina
un’implicazione diretta tra la
grave situazione economica in
cui versanomolte famiglie e le
conseguenti difficoltà a
sostenere determinate spese
legate all’Università».
Un costo inevitabile per uno

studente che segue
giornalmente le lezioni

universitarie. Ma dall’inizio
del lockdown «molti studenti
e molte studentesse fuori-sede
si trovano impossibilitati a
tornare in Trentino», costretti
a pagare un appartamento che
non usano. E soprattutto,
guardando ai mesi futuri, per
lo meno da quanto emerge
dalle indicazioni del Ministero
dell’Università, si potrà
tornare alla lezione dal vivo
soltanto nel gennaio 2021:
«Fino ad allora— spiega
Meneghini— lo svolgimento
di lezioni, esami e tutte le altre
attività avverranno soprattutto
per via telematica», e per
questo molti studenti stanno
pensando di lasciare i propri
alloggi per non far spendere
soldi inutilmente alle proprie
famiglie, spesso già gravate da
difficoltà economiche dovute
alla pandemia: «Famiglie nella
condizione di dover sostenere
le spese per un alloggio che i
loro figli non avranno la
possibilità di utilizzare per i
prossimi mesi, costrette a
recedere dal contratto
pagando una penale (o una
caparra) uguale a tre o sei
mensilità».
Servono soluzioni, «da

trovare anche attraverso un
confronto con il sindacato
inquilini e i rappresentanti dei
piccoli proprietari»: «Ci
auguriamo— conclude il
documento della Consulta
degli studenti— che la
Provincia si impegni per
intervenire, seguendo le
iniziative virtuose di altre
regioni».
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Gli studenti
universitari
«Un sostegno
per gli affitti»

I sindacati alla Provincia: ora pianifichiamo
Di Fiore (Uil): necessario ripartire a
settembre, l’online aumenta le ingiustizie

L’appello
«Molti sono a casa con
le famiglie in difficoltà
Fugatti intervenga
per una soluzione»

Maturità e professionali,
via libera all’orale in classe
Una famiglia su 5 senza pc

Trasporti

Cgil, Cisl eUil: necessario ilmetrodidistanza sui bus
I l metro di distanza sui
traporti pubblici « non si

tocca. Semmai— dice
Montani della Filt Cgil —
ragioniamo sugli orari di
scuola e lavoro». Il segretario
riflette sul piano d’azione del
trasporto pubblico annunciato
dal dirigente provinciale
Roberto Andreatta. «Veniamo
sempre coinvolti e c’è
collaborazione» afferma. Ma i
nodi restano. «Il tema del
trasporto pubblico penso sia
cruciale nella fase duema va a
intersecarsi con il mondo
della scuola e i tempi della
città. Vediamo di modificare
alcuni orari. Quali? Il
confronto va allargato a più
tavoli: bisogna attivare lo

smart working il più possibile.
La Provincia, in quanto datore
di lavoro, potrebbemodificare
alcuni orari, facendo così in
modo che le ore di punta
sianomeno di punta. Un
ragionamento andrà fatto poi
con il mondo della scuola». E
qui il tema si fa spinoso: se
dovesse essere mantenuto il
metro di distanza rischiano di
restare a piedi due terzi degli
studenti secondo quanto
riferiva Andreatta. «Non so se
la soluzione siano i doppi
turni ma di certo il trasporto
pubblico non è in grado di
gestire i numeri di prima. C’è
un biciplan da completare:
facciamolo, per evitare che
tutti si buttino sul mezzo

privato». Delle soluzioni
andranno trovate anche
perché c’è un punto su cui
Cgil, Cisl, Uil e Faisa-Cisal non
sono disposte a discutere.
Andreatta ha definito
limitante il metro di distanza
di sicurezza previsto dal dpcm
di Conte e punta a ottenere
una riduzione di questa
misura. I sindacati però sono
contrari: «Non si deroga, così
come su uso per tutti di
mascherina a bordo e uscita e
entrata separate— spiega
Montani— Che senso ha
chiedere i due metri in classe
e poi viaggiare per mezz’ora a
mezzometro da un altro
ragazzo? Ne va della sicurezza
anche del personale». Infine

Montani spezza una lancia per
gli impiantisti: «Devono avere
risposte per essere pronti a
partire in estate». Sempre sul
fronte scuola una protesta
arriva da un gruppo di
genitori del Garda scuola che,
tramite l’avvocato Alfonso
Pascucci hanno scritto al
presidente Carlo Modena.
Chiedono, a fronte delle
poche ore di didattica a
distanza svolte (3 a settimana,
dicono, sulle 40 curriculari)
un rimborso delle retta,
soprattutto per le attività
pomeridiane saltate e se
possibile un intervento della
Provincia.
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Segretario

● Stefano
Montani è
segretario della
Filt Cgil

● Montani
ribadisce
l’importanza di
mantenere il
metro di
distanza a
bordo di
autobus e treni

❞L’avvocato
Alcuni
genitori del
Gardascuo-
la chiedono
un
rimborso
delle rette:
poche le tre
ore di
didattica on
line svolte

A distanza Anche a settembre la didattica a distanza non scomparirà ma, secondo le prime ipotesi, si affiancherà a quella in presenza

17
Il 17 giugno è la
data in cui
dovrebbero
cominciare gli
esami di
maturità: si
tratterà di un
orale, più
corposo
rispetto al
solito, da fare
in presenza

Quello che però Uil, Cgil e
anche Cisl chiedono sono le
basi di partenza sanitarie per
formulare le ipotesi: «Siamo
nel limbo, non sappiamo an-
cora come chiuderemo l’anno,
cosa succederà agli asili in
estate — sostiene Stefania
Galli, Cisl scuola — Il punto è
che qualcuno si deve prendere
la responsabilità di dire cosa si
può fare, quali sono gli spazi
minimi e le condizioni di sicu-
rezza».
In quest’ottica l’organico va

mantenuto se non «ampliato
laddove necessario e dobbia-
mo tutelare anche il personale
che ha lavorato in deroga ri-
spetto a orari: va tutelata an-
che la loro sicurezza» afferma-
no all’unisono i sindacati, che
chiosano: «Fino ad oggi si è
chiuso senza pianificare, è
mancata la regia: settembre è
vicino».

❞Bisesti
Teniamo la
porta aperta
anche alla
prova di
terzamedia
Turni e
distanze?
Attendiamo
le
indicazioni
sanitarie

Coronavirus L’istruzione

SCUOLA

Codice cliente: null

CORRIERE DEL TRENTINO 290420 PAG 4


